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 Quadro comune delle Qualificazioni – EQF (raccomandazione 9/06)

 Il processo di cooperazione (dichiarazione di Copenhagen 2002)

 Trasparenza per la mobilità - Europass (decisione 12/04)

 Competenze chiave - Key competencies (proposta 11/05)

 Sistema di Crediti - ECVET (proposta 10/06) … nuova raccomandazione 2016 ?

L’ultimo decennio ha fortemente caratterizzato lo spazio europeo per l’apprendimento:

 Quadro Europeo delle Qualifiche per l’apprendimento permanente (04/08)

 La nuova strategia europea Europa2020 (03/10)

 Il processo di Bologna (06/99) e la Strategia di Lisbona (2000)

 Convalida apprendimento non formale ed informale (raccomandazione 12/12)

 Condizionalità ex-ante 10.3 per la nuova programmazione 2014/2020 
(«esistenza, su tutto il territorio nazionale, di un quadro operativo di 

riconoscimento delle qualificazioni regionali e delle relative competenze»)
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... e per il nostro Paese, oltre le raccomandazioni anche i vincoli:
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dall’ultima Raccomandazione del Consiglio Europeo del 20.12.2012 ai paesi membri:

«Istituire, entro il 2018 — in conformità alle circostanze e alle specificità nazionali e nel 
modo da essi ritenuto appropriato — modalità per la convalida dell'apprendimento non 
formale e informale che consentano alle persone di:

a) ottenere una convalida delle conoscenze, abilità e competenze acquisite mediante 
l'apprendimento non formale e informale, compreso, se del caso, mediante risorse 
educative aperte;

b) ottenere una qualifica completa o, se del caso, una qualifica parziale, sulla base della 
convalida di esperienze di apprendimento non formale e informale, fatte salve altre 
disposizioni legislative dell'Unione applicabili in materia, in particolare la direttiva 
2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005, relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali.»

... con uno spostamento di paradigma sempre più marcato

dal concetto di Formazione a quello di Apprendimento
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DAL RAPPORTO ISFOL SULLA 845/78: 
LUCI ED OMBRE DEL SISTEMA NAZIONALE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

23.12.2015 - monitoraggio sullo stato delle attività di formazione professionale del sistema nazionale 
relativamente alle annualità 2013-14. Due i fenomeni più evidenti, dal punto di vista dei sistemi formativi:

Il primo riguarda la perdurante scarsità di risorse da destinare all’offerta formativa. L’attenzione ai 
provvedimenti anticrisi ha determinato uno spostamento di impegni finanziari verso gli strumenti di 
sostegno al reddito. 

Il secondo fenomeno riguarda le differenti stagioni che le diverse filiere formative stanno vivendo: 
alcune, nonostante tutto, si consolidano ulteriormente come la IeFP continua a registrare una crescita, sia 
pure riconducibile in gran parte al sistema della sussidiarietà (Istituti Professionali). 
Anche la filiera della formazione continua vede un incremento delle adesioni delle imprese ai Fondi 
Paritetici Interprofessionali rispetto all’annualità precedente di circa 8% (vicini al 100% in alcuni ambiti). 
Viceversa i percorsi IFTS mostrano un momento di stasi ed anche le filiere Post-qualifica e Post-diploma
appaiono in sofferenza, sia per l’assenza di repertori nazionali sia a causa delle modalità molto diversificate 
di acquisizione dei dati presso le diverse Regioni (Formazione Tecnica Superiore - ITS sembra più flessibile).
L’Apprendistato conferma il trend decrescente iniziato nel 2009, i Tirocini sono in aumento del 21% in 2 
anni, l’EdA resta sempre molto al di sotto della media UE.
Le differenti fasi di sviluppo dei vari segmenti della formazione professionale sembrano indicare come esista 
ancora molto lavoro da fare per assicurare in Italia un vero sistema educativo lungo tutto l’arco della vita.

ISFOL
845

http://www.isfol.it/primo-piano/rapporto-845-78-scarsita-di-risorse-e-andamento-differenziato-delle-filiere
http://www.isfol.it/primo-piano/rapporto-845-78-scarsita-di-risorse-e-andamento-differenziato-delle-filiere
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Modello EQF 
(European Qualification Framework)

 Learning outcomes

 Principi comuni

 Strumenti 8 
livelli comuni

EQF
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*** QF for the EHEA, Qualifications Framework for  
the European Higher Education Area
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Stato dell’arte dello sviluppo sull’Apprendimento Permanente nell’area europea (gruppo STD PFC, 2013)
35 paesi - 39 NQF racc.CE

giugno 2012:
- NQF
- ref. EQF

stato 
definizione 

NQF

30 21 11 4

NOTE

15 paesi OK a giugno 2012

N° BANDIERA PAESE 1 2 3 4 EQF - rapporto 
referenziazione

data rilascio 
rapporto

1 IRLANDA (IE) ok già fatto ! x x x x adottato prima del 2005 già fatto ! 06 2009
2 FRANCIA (FR) ok già fatto ! x x x x adottato prima del 2005, ruolo normativo sulle qualifiche già fatto ! 10 2010
3 REGNO 

UNITO 
(UK)

INGHILTERRA/IRLANDA DEL NORD ok già fatto !
x x x x

adottato prima del 2005, ruolo normativo sulle qualifiche
già fatto ! 03 2010GALLES ok già fatto ! adottato prima del 2005

SCOZIA ok già fatto ! adottato prima del 2005
4 MALTA (MT) ok già fatto ! x x x x già fatto ! 09 2009
5 DANIMARCA (DK) ok già fatto ! x x x già fatto ! 09 2011
6 LITUANIA (LT) ok già fatto ! x x x già fatto ! 06 2012
7 ESTONIA (EE) ok già fatto ! x x x già fatto ! 06 2012
8 OLANDA/PAESI BASSI (NL) ok già fatto ! x x x già fatto ! 06 2012
9 LUSSEMBURGO (LU) ok già fatto ! x x x già fatto ! 06 2012
10 PORTOGALLO (PT) ok già fatto ! x x x già fatto ! 06 2012
11

BELGIO 
(BE) 

FIANDRE (fiamminghi) ok già fatto !
x x

x già fatto ! 06 2012
VALLONIA (germanofoni) già fatto ! 12 2012 ?
BRUXELLES (francofoni) già fatto ! 12 2012 ?

12 LETTONIA (LV) ok già fatto ! x x già fatto ! 05 2012
13 CROAZIA (HR) ok già fatto ! x x già fatto ! 06 2012
14 AUSTRA (AT) ok già fatto ! x x architettura NQF già decisa, approccio graduale già fatto ! 06 2012
15 GERMANIA (DE) già fatto ! x x architettura NQF già decisa, approccio graduale 12 2012 ?
16 BULGARIA (BG) quasi fatto x x 12 2012 ?
17 GRECIA (EL) quasi fatto x x 12 2012 ?
18 SPAGNIA (ES) quasi fatto x x 12 2012 ?
19 POLONIA (PL) quasi fatto x x 12 2012 ?
20 ROMANIA (RO) quasi fatto x x 12 2012 ?
21 SLOVENIA (SI) quasi fatto x x 12 2012 ?
22 SVEZIA (SE) quasi fatto x prossima adozione formale 12 2012 ?
23 FINLANDIA (FI) quasi fatto x prossima adozione formale 12 2012 ?
24 UNGHERIA (HU) in corso x entro il 2013
25 SLOVACCHIA (SK) in corso x entro il 2013
26 CIPRO (CY) in corso x entro il 2013
27 TURCHIA (TK) in corso x entro il 2013
28 NORVEGIA in corso x entro il 2013
29 ISLANDA in corso x entro il 2013
30 MONTENEGRO in corso x entro il 2013
31 REPUBLICA CECA (CZ) ancora da stabilire estensione ed architettura NQF già fatto ! 06 2012
32 ITALIA (IT) ancora da stabilire estensione ed architettura NQF 03 2013 ?
33 LIECHTENSTEIN ancora da stabilire estensione ed architettura NQF entro il 2013
34 SERBIA ancora da stabilire estensione ed architettura NQF entro il 2013
35 MACEDONIA ancora da stabilire estensione ed architettura NQF entro il 20137
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…
38 countries (*1) are developing 42 NQFs. Situation in November 2014:
(a) 34 countries are working towards comprehensive NQFs covering all types and levels of 
qualifications (30 in 2013);
(b) 4 countries have introduced partial NQFs covering a limited range of qualification types and 
levels or consisting of individual frameworks operating separately from each other (Czech 
Republic, Switzerland, France … and Italy where frameworks are restricted to qualifications  
from higher education);
(c) 29 NQFs have been formally adopted (24 in 2013);
…
(h) 9 countries indicate EQF levels on certificates, diplomas or Europass documents (6 in 2013).

(*1) These countries are the 28 EU Member States, Albania, Bosnia and Herzegovina, the former Yugoslav 
Republic of Macedonia, Iceland, Liechtenstein, Montenegro, Norway, Serbia, Switzerland and Turkey.

dal Report annuale 2014 di CEDEFOP:
Analysis and overview of national qualifications framework developments 
in European countries (dati aggiornati a novembre 2014)
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Isfol, punto nazionale di coordinamento EQF

ad oggi hanno aderito a EQF:
• 28 Paesi membri UE 
• 3 Paesi SEE (Spazio Economico Europeo) 
• 3 Paesi candidati 
• Svizzera 

DIMENSIONE INTERNAZIONALE DI EQF 
• EQF sta diventando un riferimento riconosciuto anche al di fuori dell’Unione Europea 
• Molti Paesi «vicini» all’Unione Europea stanno sviluppando Quadri delle qualificazioni 
• A livello di CE si è avviata una fase di testing per un possibile allineamento di EQF al 

Quadro delle qualificazioni di Australia, Nuova Zelanda e Hong Kong. 
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ISFOL 
EQF

EQF - Comparazioni a livello europeo . . . 

EQF 
compare

http://www.isfol.it/eqf
https://ec.europa.eu/ploteus/en/compare


IL NUOVO QUADRO NAZIONALE PER LE QUALIFICAZIONI REGIONALI

Luigi Taccone per Evaluate – Firenze 15.01.16 10

• Esco (regolamento EURES)

• Skill Panorama (Cedefop)

• Ploteus (integrazione portali ?)

• MOOC (Massive Open Online Courses) su Open Education Europa

• dalla raccomandazione GG ai Disoccupati di Lunga Durata              
(nuova iniziativa europea ?)

ESCO

OPEN 
UE

SKILL 
UE

PLOTEUS

DLD

https://ec.europa.eu/esco/portal/home
http://www.openeducationeuropa.eu/it/
http://skillspanorama.cedefop.europa.eu/en
https://ec.europa.eu/ploteus/it
http://www.parlamento.it/web/docuorc2004.nsf/b02bc7eed0eda6e2c12576ab0041cf0c/f46ec4452ba0840dc1257eca0048b5c3/$FILE/12081_15_IT.PDF
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maggio 2013: presentato 
all’ EQF Advisoy Group il 

1°rapporto di 
referenziazione all’EQF 

considerate solo:
le qualificazioni rilasciate dal 
MIUR e quelle riconosciute a 
livello nazionale (IeFP e IFTS);
non incluse:
le professioni regolamentate, 
le qualificazioni regionali e 
quelle rilasciate dal Sistema 
privato (Accredia).
Sono state relazionate 
direttamente al modello EQF, 
anche se non si dispone ancora
del NQF, National Qualification 
Framework, obiettivo 2016 del 
CTN (rif. oltre).
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Il livello EQF è già indicato nelle seguenti certificazioni:

 Qualifica professionale Livello EQF 3 e Diploma professionale Livello EQF 4       
(Accordo di Conferenza Stato – Regioni del 27 luglio 2011)

 Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS) Livello EQF 4                    
(Decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 allegato F)

 Diplomi di istruzione secondaria di secondo grado
(circolare del MIUR prot. n. 0007201 del 27/7/2015)

 ITS, UNIVERSITA’ E AFAM utilizzano il Diploma Supplement di Europass  
che indica il livello EQF 
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... ma questo ovviamente non basta !

Dove si trova in ITALIA il livello EQF ? 

QUADRO 
TITOLI

http://www.quadrodeititoli.it/
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COMPETENZA (d.lgs. 13/13):
comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo 
professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei 
contesti di apprendimento formale, non formale o informale.

RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO (Learning Outcomes): 
Insieme delle conoscenze, abilità e competenze che un individuo ha acquisito ed è in 
grado di dimostrare al termine di un processo di apprendimento formale, non formale e 
informale. 

QUALIFICAZIONE (Qualification): 
Risultato formale (certificato, qualifica, diploma, titolo) di un processo di accertamento e 
convalida, rilasciato da parte di un’autorità competente a conclusione di un percorso di 
apprendimento (formale, non formale e informale) che attesta che una persona ha 
conseguito i risultati dell’apprendimento stabiliti rispetto a standard predefiniti. 

Luigi Taccone per Evaluate – Firenze 15.01.16 13

Terminologia di base da condividere ... 
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Salviamo almeno un minimo di linguaggio comune !

• “Apprendimento formale”: apprendimento delle conoscenze ed abilità scientifico-

culturali dell’ingegneria nel sistema di istruzione e formazione delle università e che si

conclude con il conseguimento di un titolo di studio;

• “Apprendimento non formale”: apprendimento caratterizzato da una scelta

intenzionale del professionista, ottenuto accedendo a didattica frontale o a distanza

offerta da qualsiasi soggetto che persegua finalità di formazione professionale;

• “Apprendimento informale”: apprendimento che, anche a prescindere da una scelta

intenzionale, si realizza nell’esercizio della professione di ingegnere nelle situazioni

ed interazioni del lavoro quotidiano;

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI: 

dal regolamento per l'aggiornamento della competenza professionale (2013):
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Il contesto normativo nazionale attuale

 Legge 92/2012, art. 4 sull’Apprendimento Permanente

 d.lgs. 13/2013, istituzione del Repertorio Nazionale dei titoli                                         
di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali

 Accordo di Partenariato 2014-2020, condizionalità ex-ante 10.3: esistenza, su tutto
il territorio nazionale, di un quadro operativo di riconoscimento delle qualificazioni
regionali e delle relative competenze

 22.01.15: Intesa in CSR sullo schema di decreto interministeriale MLPS-MIUR,
concernente la definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello
nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze

 30.06.15: decreto interministeriale del MLPS d’intesa col MIUR

 Entro 12 mesi (30 giugno 2016) Regioni e P.A., quali enti titolari, devono garantire
l’operatività di propri repertori di qualificazioni e l’adozione di un quadro
regolamentare di organizzazione, gestione e controllo dei servizi di individuazione,
validazione e certificazione delle competenze
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92/12

DM 
06-15

13/13

http://www.agorale.insidesupport.org/uploads/docs/L92-RiformadelLavoro-art4-280612.pdf
http://www.agorale.insidesupport.org/uploads/docs/decretoMLPS30062015.docx
http://www.agorale.insidesupport.org/uploads/docs/Decretolgs13-16gennaio2013.pdf
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Decreto MLPS/MIUR, previa Intesa CSR e sentite le Parti sociali 
Decreto interministeriale riguardante la definizione di un quadro operativo di 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze:

• Assolvimento 
condizionalità ex ante 

• Base istruttoria per 
l’attuazione d. lgs. 13/2013 

 per l’avvio della programmazione del Fondo 
sociale europeo 2014-2020 

 e nella prospettiva dell’attuazione del Sistema 
Nazionale di Certificazione delle Competenze 

Costituisce la parte di repertorio nazionale afferente le qualificazioni regionali 
e rappresenta il riferimento unitario per:

1. la loro correlazione ed equivalenza e la loro progressiva standardizzazione, 

2. nonché per l'individuazione, validazione e la certificazione delle qualificazioni e 
delle competenze anche in termini di crediti formativi in chiave europea. 
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Obiettivi del Decreto interministeriale 30.06.15

PRIMA DOPO

(articolo 1, comma 2 lettera a):
favorire la messa in trasparenza degli apprendimenti e l’aderenza della formazione 
ai fabbisogni delle imprese e delle professioni al fine di facilitare l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro e accrescere la produttività e la competitività del 
sistema produttivo.

Luigi Taccone per Evaluate – Firenze 15.01.16 17



IL NUOVO QUADRO NAZIONALE PER LE QUALIFICAZIONI REGIONALI

... e sempre all’articolo 1:

ampliare la spendibilità delle qualificazioni in ambito nazionale ed europeo al 
fine di facilitare la mobilità geografica e professionale anche in un’ottica di 
internazionalizzazione delle imprese e delle professioni.

PRIMA DOPO

QNQ

EURES

ISCO
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... e soprattutto per il nostro Paese, 
da sempre affetto da carenza di integrazione tra Lavoro ed Education:

... facilitare i riconoscimenti tra sistemi formativi e la convalida delle 
competenze anche per promuovere il ritorno in formazione.

PRIMA DOPO

VET EDU

CA

TION

VET

EDUCATION

LIFE

JOB

VET

EDUCATION

LIFE

JOB
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A gennaio 2014 è stato costituito il Comitato Tecnico Nazionale per la verifica del rispetto dei livelli di 
servizio del Sistema Nazionale di Certificazione delle Competenze (ex art. 3, comma 5 del d.lgs. 13/2013), 
presieduto dal MLPS e dal MIUR, a cui partecipano anche il Ministero della Pubblica Amministrazione e 
semplificazione, il MISE, il MEF, rappresentanti delle Regioni e P.A. e prevede incontri periodici con le parti 
sociali. 

2 linee di intervento:

 implementazione del RN con le qualificazioni professionali regionali 
comma 2 dell’art. 8 del dlgs 13/2013: « Il Repertorio Nazionale costituisce il quadro di riferimento unitario 
per la certificazione delle competenze, attraverso la progressiva standardizzazione degli elementi essenziali, 
anche descrittivi, dei titoli di Istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali attraverso la loro 
correlabilità, anche tramite un sistema condiviso di riconoscimento dei crediti formativi in chiave europea».

 definizione degli standard minimi del servizio di certificazione di:
Processo: come si erogano i servizi di individuazione e validazione e di certificazione delle competenze;

Attestazione: gli elementi minimi da assicurare negli attestati finali e la tracciabilità nei sistemi 
informativi (Libretto formativo e banca dati politiche attive e passive);

Sistema:   le garanzie di adeguatezza, qualità e tutela che le Regioni assicurano nell’ambito delle  proprie 
regolamentazioni (ad esempio i requisiti professionali degli operatori dei servizi).

Il ruolo del Comitato Tecnico Nazionale

Luigi Taccone per Evaluate – Firenze 15.01.16 20
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Entro il 30 giugno 2016 un Gruppo Tecnico opererà per: 
 il completamento operativo del dispositivo delineato dal DM 30.06.15;
 l’aggiornamento del «Rapporto italiano di referenziazione delle qualificazioni ad EQF» 

e alla prima release del Quadro Nazionale delle Qualificazioni.
Entro il medesimo termine, le Regioni provvederanno al recepimento del DM 30.06.15 e 
alla messa a regime del sistema sui propri territori di competenza.

d.lgs.13/13: fase di prima attuazione del decreto

Iter normativo
1. Proposta di Linee Guida da parte del Comitato Tecnico Nazionale (CTN) 
2. Presentazione alle Parti sociali
3. Intesa in Conferenza Unificata
4. Adozione attraverso decreto interministeriale da parte del Ministero del Lavoro

Le Linee Guida (entro fine 2016) dovranno coordinare i  risultati istruttori condotti 
nell’ambito del Gruppo Tecnico del DM 30/06/2015 con il Piano Nazionale di Riforma delle 
Professioni (in corso di realizzazione presso la Presidenza del Consiglio – Dipartimento 
politiche europee, in riferimento al recepimento della Direttiva professioni 55/2013).
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Repertorio
Competenze
Qualificazioni

Comitato
regionaleAnalisi

fabbisogni 
professionali

Priorità regionali 
e territoriali

servizi di orientamento, garanzia  
giovani, job matching, SpI

Programmazione 
politiche e azioni

territoriali

Appalti
Bandi

Voucher Valutazione ex 
ante

Certificazione
competenze

Progettazione 
percorso di 

apprendimento

Realizzazione  
intervento

Monitoraggio
intervento

Validazione 
esperienze

Il ruolo di un Repertorio Regionale per la filiera dei servizi di Lavoro ed Education
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Linea 1: Repertori esistenti nel Sistema Nazionale di offerta

estratto dal Primo Rapporto italiano di referenziazione all’EQF 

a) identificazione dell'ente pubblico titolare; 
b) identificazione delle qualificazioni e delle relative competenze che compongono il repertorio; 
c) referenziazione delle qualificazioni, laddove applicabile, ai codici statistici di riferimento delle attività economiche 
(ATECO) e della nomenclatura e classificazione delle unità professionali (CP ISTAT), nel rispetto delle norme del 
sistema statistico nazionale; 
d) referenziazione delle qualificazioni del repertorio al Quadro europeo delle qualificazioni (EQF), realizzata 
attraverso la formale inclusione delle stesse nel processo nazionale di referenziazione ad EQF. 

d.lgs.13/13, art.8: 
standard minimi per 
i repertori di titoli o 
qualificazioni, nazionali o 
regionali, per far parte del 
Repertorio Nazionale:
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La situazione a livello regionale

Tutte le regioni hanno necessità di adattare in una qualche misura i propri repertori ed
adeguare i propri sistemi di certificazione ai nuovi standard condivisi a livello nazionale.
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Il lavoro congiunto a livello interregionale 

IX Commissione, 22.01.2014:  protocollo metodologico per la “costruzione dello 
standard nazionale ai fini della standardizzazione e della correlabilità delle 
Qualificazioni professionali nell’ambito del Repertorio nazionale”

Attivo da oltre 2 anni un gruppo di 
lavoro interregionale coordinato da 

Tecnostruttura per lo sviluppo di 
una piattaforma comune gestita da 

ISFOL, la “Banca dati delle 
qualificazioni e delle competenze 

(DBQc)”, implementata secondo un 
processo condiviso di analisi che 

coinvolge numerose parti sociali ed 
esperti di settore di molte regioni
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I 24 settori economico-professionali

1. Edilizia
2. Produzioni alimentari
3. Servizi di formazione e lavoro
4. Servizi socio-sanitari
5. Meccanica; produzione e manutenzione di macchine; impiantistica
6. Servizi turistici
7. Trasporti
8. Carta e cartotecnica
9. Estrazione gas, petrolio, carbone, minerali e lavorazione pietre
10. Servizi per le attività ricreative e sportive
11. Legno e arredo
12. Stampa ed editoria

13. Servizi di telecomunicazione e poste
14. Servizi culturali e di spettacolo
15. TAC (Tessile Abbigliamento Calzature) e Sistema Moda
16. Vetro, ceramica e materiali da costruzione
17. Servizi di public utilities
18. Servizi per la persona
19. Servizi di distribuzione commerciale
20. Chimica
21. Area comune
22. Servizi finanziari e assicurativi
23. Agricoltura, silvicoltura e pesca
24. Servizi di Informatica

posti nello stesso ordine 
in cui si stanno 

consolidando a livello 
nazionale 

(rilascio post-istruttorie)

da novembre 2013

a novembre 2015
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Articolata su 24 settori economico-professionali, già quasi tutti consolidati in termini di 
processi di lavoro, cluster, Ada (aree di attività) ed attività specifiche: 

prossima definizione per altri criteri tecnici (determinazione dei gruppi di correlazione, 
degli ambiti tipologici di esercizio, criteri di referenziazione al modello EQF).

La  piattaforma comune di riferimento (DBQc)
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DBQc

http://www.agorale.insidesupport.org/uploads/docs/QuadroNazionale1501Eva.xls
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Rilascio post-
istruttorie

Associazione tra 
Qualificazioni ed ADA
(a cura delle Regioni)

Analisi dei dati per l’individuazione dei 
GRUPPI DI CORRELAZIONE ...

e contemporaneamente anche dei 
RISULTATI ATTESI  relativi agli 

AMBITI TIPOLOGICI DI ESERCIZIO
• contesto di esercizio (casi esemplificativi) 
• complessità delle funzioni, livelli di 

autonomia e responsabilità (> EQF)

Definizione standard minimi: 
Settori > Processi > Cluster > Ada > attività

solo 
Repertori 

regionali già 
in vigore

Qualificazioni ( in un caso anche Competenze ?!?) 
allocate semplicemente nelle Ada

Rapporto (di copertura, presidio) tra le (unità di) 
competenze contenute nelle qualificazioni e le 
attività contenute nelle Ada: «consentono a chi le 
possiede di svolgere di svolgere quelle attività»

preistruttoria Isfol > istruttoria GT > verifica 
con esperti regionali > validazione in GT

Decreto 30.06.15: ... sulla scorta di criteri di analisi quantitativa di ricorrenza 
tra le qualificazioni regionali e di criteri di analisi qualitativa di congruenza 
rispetto, ad esempio, alle dinamiche evolutive del mondo del lavoro e delle 
professioni, ai livelli di autonomia e responsabilità e agli ambiti tipologici di 
esercizio, all’interno delle ADA sono individuati “gruppi di correlazione”, 
intesi quali aggregati di attività di lavoro dotati di una valenza funzionale 
rispetto al meccanismo di correlazione e riconoscimento delle qualificazioni 
regionali e delle relative competenze a livello nazionale…. 

Per ogni area di attività sono identificati gli ambiti tipologici di esercizio, intesi come 
descrittori che esemplificano il contesto di esercizio di un’attività lavorativa. 
... sono descritti a partire dalle attività, o da aggregazioni di attività, attraverso la 
individuazione di un risultato atteso, descritto in termini di prodotto o servizio. 
Nei casi in cui nell’ADA siano presenti più gruppi di correlazione è individuato 
almeno un risultato atteso per ciascun gruppo. 

da settembre ‘15 a marzo ‘16

per circa 100 ADA 
da dicembre ‘15 a giugno ‘16

da settembre ‘13 a novembre ‘15
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ISFOL
17.12.15

http://www.isfol.it/news/verso-la-costruzione-del-quadro-nazionale
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finestre temporali per il processo di associazione

Settori economico professionali caricati nel 
DBQc sui quali si è proceduto alle associazioni 

con le Regioni partecipanti alla prima fase

Nuovi settori caricati nel DBQc su cui tutte le regioni 
attualmente partecipanti al lavoro dovranno 
procedere alla seconda fase di associazione 

Finestre temporali per il processo di 
associazione

 Edilizia  Produzioni alimentari 27 luglio – 25 settembre

 Servizi di formazione e lavoro 
 Servizi socio-sanitari

8 settembre – 9 ottobre

 Servizi culturali e di spettacolo  Servizi per la persona 28 settembre – 9 ottobre

 Area comune 19 ottobre - 30 ottobre

 Servizi di public utilities 
 Trasporti

2 novembre - 13 novembre

 Servizi turistici  Servizi per le attività ricreative e sportive 16 novembre – 27 novembre

 Carta e cartotecnica 
 Estrazione gas, petrolio, carbone, 

minerali e lavorazione pietre

 TAC (Tessile Abbigliamento Calzature) e Sistema 
Moda 

30 novembre – 11 dicembre

 Legno e arredo 
 Stampa ed editoria

 Servizi di telecomunicazione e poste 14 dicembre – 8 gennaio

 Vetro, ceramica e materiali da 
costruzione

 Agricoltura, silvicoltura e pesca 11 gennaio - 22 gennaio

 Servizi di distribuzione commerciale
 Chimica

25 gennaio - 5 febbraio

 Meccanica; produzione e manutenzione 
di macchine; impiantistica

8 febbraio – 19 febbraio 

 Servizi di Informatica 
 Servizi finanziari e assicurativi

22 febbraio – 4 marzo
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QUALIFICAZIONI REGIONALI: molto differenti tra loro per categorie costruttive originarie, 
estensione dei contenuti e semantiche utilizzate.
• Emilia: non nasce sui processi di lavoro/codici ATECO, si correla solo alle NUP; EQF da 2 a 7 
• Toscana: UC con performance, UC = 1.200 Ada diverse dal DBQC, nomi estesi e letterali
• Liguria: UC con descrizione EQF like
• Campania: uno dei più recenti, moltissime qualificazioni, molte capacità e conoscenze ...
• Valle d’Aosta, Umbria: poche qualificazioni con molte competenze  
• Friuli: repertorio delle competenze associate anche 1:1 alle attività a copertura totale delle 

Ada, ma le qualificazioni si compongono solo successivamente
• Piemonte, Emilia, Friuli: molte descrizioni e schede su casi e test per la valutazione

Quale rapporto tra Competenza ed Ada ?
Le competenze coprono 1 o più attività, si correlano anche su più Ada ...
La performance/R.A. è specifica di una qualificazione (insieme delle performance delle UC ?)
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FVG

Quadro Nazionale concepito come un Atlante del Lavoro, sistema classificatorio per il 
confronto e la correlazione di oggetti diversi per forma e contenuto (approccio keep code)

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/FOGLIA15/
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Modello dati generico per un repertorio regionale

AREE 
PROFESSIONALI

(7)

COMPARTI
(72+8)

CP 2006/11, ISTTA/ISFOL CLASSIFICAZIONE 
PROFESSIONI

NUP, NOMENCLATORE  UNITÀ PROFESSIONALI

ATECO 2007, ISTAT
CLASSIFICAZIONE ATTIVITÀ ECONOMICHE

MACROPROCESSI
PROCESSI DI LAVORO

(77 + 5)

CLUSTER / SEQUENZE 
DI PROCESSO

(249)

ADA
(823, 593 popolate)

ATTIVITÀ DI 
LAVORO
(4 - 12)

GRUPPO DI 
CORRELAZIONE

AMBITO 
TIPOLOGICO
DI ESERCIZIO

SETTORI 
ECONOMICO-

PROFESSIONALI
(23+1)

LIVELLO COMPLESSITÀ, 
AUTONOMIA, RESPONSABILITÀ

UNITÀ DI 
COMPETENZA

COMPETENZE

CONOSCENZE

ABILITÀ/CAPACITÀ

RISULTATO ATTESO 
(PERFORMANCE)

CONTESTO DI ESERCIZIO 
(CASI X PROVE VALUTAZIONE)

LIVELLO 
EQF

QUALIFICAZIONI 
EQUIVALENTI

QUALIFICAZIONE 
REGIONALE
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Repertori regionali esistenti

1. Basilicata

2. Liguria

3. Piemonte

4. Toscana

5. Umbria

6. Valle d’Aosta

7. Emilia-Romagna

8. Lombardia

9. FVG (DGR n. 1485- 22 luglio 2015 approvato nuovo Rep. qualif.)

10. Lazio

11. Molise 

12. Puglia (Traghettamento con Toscana)

13. Sardegna (Traghettamento con Toscana)

14. Marche (Traghettamento con Toscana)

15. Campania (Maternage)

16. Veneto (Traghettamento con Lombardia)

17. P.A. Trento (Maternage –D.dirigente n. 4 - 25 agosto 15)

18. Calabria (istituito con DGR n. 335 del 19 settembre 2015 e in fase di costruzione - Maternage)

19. Sicilia (in corso il Traghettamento con Friuli Venezia Giulia)

Mancanti

1. P. A. Bolzano (in fase di normazione)

2. Abruzzo (in fase di normazione)

Aggiornamento dal Comitato Tecnico Nazionale del 28.09.15: 

Prima linea di intervento: quadro sintetico dei risultati a livello territoriale
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DPE: Piano Nazionale di Riforma delle Professioni

... il DPE, in collaborazione con il Ministero del lavoro e l’ISFOL, procederà ad un lavoro 
di attenta analisi del costituendo Quadro Nazionale di riferimento delle qualificazioni 
regionali (Intesa Stato-Regioni del 22 gennaio 2015) nell’ambito del Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali (di cui 
all’art. 8 del d.lgs. 16 gennaio 2013, n. 13), finalizzato all’individuazione di quelle 
qualificazioni che, a diverso titolo, intercettano attività relative a professioni 
regolamentate.
Tale lavoro si propone di individuare, nell'ambito del repertorio nazionale, tutte le 
qualifiche professionali che prevedono attività riservate a professioni regolamentate, 
rispetto alle quali i percorsi di formazione professionali regionali possono essere 
considerati un valore aggiunto per l'aggiornamento professionale dei cittadini ma in 
nessun caso potranno essere condizione vincolante per l’accesso sul territorio 
regionale all’esercizio della professione regolamentata, fatti salvi quelli che la legge 
statale affida alla competenza regionale. 
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Professioni 
regolamentate

http://www.politicheeuropee.it/attivita/57/riconoscimenti-professionali
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2015: PRIMO TENTATIVO DI APPLICAZIONE NAZIONALE

Gruppo di lavoro inter-istituzionale per 
l’attestazione, la validazione e la certificazione delle competenze acquisite in Servizio Civile 
nell’ambito del Programma Garanzia Giovani – procedura unitaria in 3 fasi:

Libretto 
competenze

http://librettocompetenze.isfol.it/index.html
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L’Agorà vi ringrazia !

http://www.agorale.it/
http://www.agorale.it/

